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Il Presidente 

Prot. 126 
          20 maggio 2021 

 
Ai Presidenti dei Comitati Provinciali ANPI 
    (con preghiera di trasmissione alle Sezioni) 
Ai Coordinatori Regionali ANPI 
Ai Presidenti Sezioni ANPI all’estero 

 Ai Responsabili Aree Territoriali 

e p.c. Ai componenti il Comitato Nazionale ANPI 
Al Presidente emerito Carlo Smuraglia 

         LORO INDIRIZZI MAIL 
 

Care compagne e cari compagni, 

i massimi dirigenti di Cgil, Cisl, Uil, Acli, Arci, Legambiente, Libera e Gruppo 
Abele, Anpi hanno inviato una lunga lettera ai segretari di tutti i partiti - tranne Fratelli d’Italia e 
Lega - in cui si chiede un’iniziativa forte per il riconoscimento dello Stato di Palestina.  

Se è vero infatti che, nonostante enormi difficoltà, l’unica prospettiva possibile per 
una stabile composizione del conflitto israelo-palestinese è la proposta di due popoli in due Stati, 
tale proposta non sarà mai praticabile fino a quando uno dei due Stati, Israele, sarà riconosciuto e 
l’altro no. Da ciò la richiesta avanzata ai segretari dei partiti, invitandoli a proporla anche ai Paesi 
Ue: il riconoscimento dello Stato di Palestina. 

Diamo un grande valore a questa iniziativa perché, davanti alla imbarazzante 
parzialità a cui abbiamo assistito in questi giorni, tale iniziativa rimette a tema la politica e cioè la 
concreta ricerca di soluzioni equilibrate alla permanente e drammatica tensione.  

Infatti, com’è scritto nella lettera, “ciò che sta accadendo a Gerusalemme, nelle 
città israeliane e nelle città e nei villaggi palestinesi, nella Striscia di Gaza, è l’ennesima ondata di 
violenza che si ripete da quasi un secolo. Ogni volta da tutti condannata, ma, spenti i riflettori sugli 
scontri, sui missili lanciati, fatta la conta dei morti e feriti, torna il silenzio, gli organi di informazione 
tacciono, la politica ha altro a cui pensare. Tutto torna come prima, in attesa della prossima 
esplosione”. 

Attorno a questa proposta condivisa da uno schieramento così autorevole di 
associazioni e di sindacati italiani, a cominciare dall’Anpi, è opportuno e urgente che la nostra 
associazione si mobiliti sui territori dando vita a iniziative, dibattiti, manifestazioni unitarie, che 
ruotino attorno alla parola d’ordine del riconoscimento dello Stato di Palestina, oltre che, 
ovviamente, della immediata cessazione delle ostilità. Sottolineo l’assoluta importanza del 
carattere unitario di tali iniziative, per coinvolgere il più possibile il mondo dell’associazionismo a 
cominciare, ove possibile, da Cgil, Cisl, Uil, Acli, Arci, Legambiente, Libera e Gruppo Abele. 

Suggerisco inoltre di proporre ai sindaci e ai consigli comunali, sempre ove vi 
siano le condizioni, un ordine del giorno concordato fra le associazioni firmatarie della lettera ai 
partiti, che ne ricalca i contenuti. Trovate in allegato una bozza di ordine del giorno. 

Augurandovi un buon lavoro, vi invio i miei più fraterni saluti. 

Gianfranco Pagliarulo 

 


